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GENOVA: RESTAURO NELLA CATTEDRALE 
 

Si svolgerà questa mattinata, all'interno 
del Duomo di San Lorenzo, il convegno 
patrocinato dall'Ufficio nazionale per i 
beni ecclesiastici della CEI ed intitolato 
Il Restauro dell'Altare Maggiore della 
Cattedrale di San Lorenzo in Genova. 
Un’occasione per conoscere i dettagli ed 
i segreti della cattedrale e dell'altare an-
tico di San Lorenzo a partire dal Medio-
evo fino ai nostri giorni.  
Necessario per assicurare definitivamen-
te la stabilità statica alla statua bronzea 
della Madonna Regina di Genova che 
sovrasta l'altare, l’intervento ha permes-
so una scoperta archeologica ecceziona-

le: sono state portate alla luce importanti testimonianze del passato, ri-
salenti addirittura all'età romana, insieme ai resti del muro absidale di 
una precedente chiesa, riferibile con tutta probabilità alla cattedrale pre-
cedente. La datazione del muro è difficile ma, verosimilmente, risale al 
VI-VII secolo. Lo scavo ha confermato la presenza della frequentazione 
dell'area ove sorge la cattedrale a partire almeno dal II secolo a.C.  
Nel corso del restauro sono stati smontati e ripuliti sia i marmi che com-
pongono l'altare, eseguito da Gio Battista Bianco su disegno di Domeni-
co Piola, sia la statua della Madonna, del peso di 1700 kg ed eseguita 
nel ’600 su disegno di Domenico Fiasella, la quale è stata poi assicurata 
con un nuovo sostegno in sostituzione di quello originario. Grazie a 
questi lavori è emerso che la mensa dell'altare consiste in una lastra 
tombale di epoca romana e che l'altare stesso è stato costruito con diver-
se lastre di marmo risalenti allo stesso periodo. Questo intervento rien-
tra in una lunga serie di lavori, resi possibili grazie alla collaborazione 
tra le varie soprintendenze, il comune e la curia di Genova, ed iniziati 
già intorno alla metà degli anni ‘80 per proseguire, fino ad oggi, attra-
verso gli interventi eseguiti in occasione del grande Giubileo del 2.000. 

 

CMI PER LA STORIA: ARCS A CALTANISSETTA 
Si terrà oggi, alle ore 19 presso la sede sociale, il nuovo incontro cultu-
rale dell'Associazione "Amici della Real Casa Savoia" (ARCS), aderen-
te al CMI. Il tema sarà: "Casa Savoia: Amedeo IX detto il Beato, Carlo 
I detto il Guerriero, Filippo II detto senza terra, Carlo II detto il Buono, 
Emanuele Filiberto detto Testa di Ferro, Carlo Emanuele I detto il 
Grande" (1465-1630). Relatore sarà ancora una volta il Presidente na-
zionale dell'ARCS, Antonio Alberto Stella, che sta facendo seguire agli 
intervenuti tutto il percorso storico di Casa Savoia, dalle origini, con 
Umberto I detto il Biancamano, fino all'esilio di Re Umberto II. 
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ARMENI E UE 
Il  15 e 16 ottobre, al Parlamento 
Europeo, a Bruxelles, si terrà la 
II Convention degli Armeni d’-
Europa. Parteciperanno il Mini-
stro degli Esteri Armeno, alti 
rappresentanti della Chiesa Ar-
mena, Ambasciatori armeni in 
Europa, responsabili di comuni-
tà, organizzazioni armene euro-
pee e il CMI.  
La prima fase sarà dedicata alla 
ricorrenza dei vent’anni del rico-
noscimento del genocidio arme-
no da parte del Parlamento Eu-
ropeo nel 1987 con i Deputati 
europei firmatari del riconosci-
mento storico. La seconda parte 
sarà dedicata invece alle aspetta-
tive degli armeni e alla nuova 
politica europea (politica di 
buon vicinato, i fattori di pace e 
stabilità nella regione caucasi-
ca). La terza sessione sarà dedi-
cata al genocidio armeno al per-
corso del suo riconoscimento ed 
al problema della sua negazione.  

 
MODENA  

Oggi sarà inaugurata la nuova 
“Area di accoglienza per le 
mamme” all’interno della strut-
tura complessa di Neonatologia 
diretta dal Prof. Fabrizio Ferrari.  
Alla cerimonia sarà presente Ni-
coletta Mantovani che, insieme 
al consorte Luciano Pavarotti, ha 
generosamente contribuito alla 
nascita del progetto, due anni fa, 
con una sostanziosa donazione. 


